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LA CULTURA ITALIANA A BUENOS AIRES



BUENOS AIRES E SENSAZIONE DI FAMILIARITA’ 



FENOMENO MIGRATORIO



La grande emigrazione italiana in Argentina: un peculiare modello di accoglienza

➢Accoglienza, gli italiani e loro apporto: l’eccezionalità del caso argentino

➢L’Argentina si colloca tra le destinazioni preferite dell’emigrazione italiana, tenuto conto che dalla metà 

dell’Ottocento ad oggi oltre 3 milioni di italiani si sono recati in quel Paese. Tuttora vi risiede la più consistente 

collettività italiana (sono di poco inferiori a 1 milione i cittadini iscritti all’AIRE), alla quale si aggiunge un 

elevato numero di oriundi (circa 20 milioni, secondo alcune stime)

➢Sin dal loro arrivo gli italiani si diffusero gradatamente su tutto il territorio argentino, mostrandosi operosi 

tanto nelle campagne quanto nelle città. Col tempo si inserirono nei vari ambiti della società argentina e 

pervennero progressivamente a un’integrazione ben riuscita, anche se gli inizi furono duri e problematici

➢testimonianze autobiografiche: I protagonisti sono agricoltori (i più numerosi), vitivinicoltori, ortolani e 

giardinieri, e poi ancora pescatori e marinai, artigiani, lavoratori edili e della ferrovia. E poi politici, avventurieri, 

artisti. E ancora letterati e uomini di scienza». Non è esagerato parlare di un loro enorme impegno: la 

colonizzazione dei campi incolti, la fondazione di città, il supporto alla nascita delle industrie, il protagonismo 

nelle nuove professioni. Il tutto si svolse con un legame ai valori tradizionali di appartenenza: attaccamento 

al lavoro, alla famiglia e ai valori religiosi. Oltre agli apprezzamenti, nei loro confronti non mancarono neppure i 

problemi. La loro presenza fu numerosa e all’inizio del XX secolo quella giovane nazione si basò, come si vedrà 

nei paragrafi seguenti, sull’intreccio delle peculiarità locali – in particolare quelle relative ai discendenti dei coloni 

– con quelle degli immigrati europei: l’apporto degli italiani, anche in ragione della loro consistenza, fu quello 

più incisivo



ARGENTINIDAD

➢Al netto dei diversi aspetti problematici e meno validi, come avviene da sempre in ogni esperienza umana, 

tanto più se multiforme e imponente, in un arco di storia assai ampio – come nel caso delle migrazioni di 

massa –, la valutazione che emerge dell’emigrazione italiana in Argentina è nel complesso positiva, tanto da 

poter essere citata come un caso favorevole d’integrazione, tenuto conto del superamento delle riserve che 

dall’inizio del secolo scorso fino alla seconda guerra mondiale interruppero l’orientamento aperto 

all’immigrazione. Com’è stato scritto nel citato saggio di Galbiani e Gianfranceschi, in nessun luogo del 

continente americano «gli italiani ci sono andati e ci sono rimasti come in Argentina. Non solo per i numeri 

importanti che descrivono il fenomeno […]. È anche una questione culturale e identitaria, perché 

l’Argentina è anche la nazione nella quale la cultura italiana si è maggiormente radicata, a tal punto 

che l’italianità ha dapprima messo in discussione l’identità nazionale argentina, per poi entrare a tutti gli 

effetti a far parte della argentinidad, dell’identificazione di ciò che è argentino» 



L’INFLUENZA ITALIANA NEL PATRIMONIO 
ARCHITETTONICO DI BUENOS AIRES


	Sezione predefinita
	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5:  La grande emigrazione italiana in Argentina: un peculiare modello di accoglienza   
	Diapositiva 6: ARGENTINIDAD
	Diapositiva 7


